
-Parata di stelle 
e stelline del piccolo schermo 
«per i premi «Telegatto». C'era anche Grillo 
che ha annunciato molte sorprese 

.Giorgio Strehler VedirePro 
ha presentato il cartellone 
per i fluarant'anni del Piccolo di Milano: 
spettacoli, mostre; è convegni 

CULTURAL SPETTACOLI 

Barocca, sanguigna 
antMnimafi^ 
Angela Carter si racconta 
Racconti forti, racconti che esplicitano' una tesi: 
«Ho un terribile desiderio diirnjjptrelamia'volontà 
al lettore, di forzarlo a pensare, a sentire che è 
importante per lui ciò che è importante per me». 
Cosi dice la scrittrice inglese Angela Carter, che 
abbiamo incontrato a Milano. L'attrice di Venere 
nera, Notti al circo, Là camera ài sangue spiega 
perché non ama i «minimalisti, statunitensi. 

ANDREA ALO. 
« • MILANO, Angela Carter, 
47 anni compiuti giusto òggi; 
e Una indiscussa signora delie 
tenere britanniche." Ma «ari-
stooralica- lo è anche di f*>-
sona. Una prova? Bastava ve
derla l'altri sera alio Spazio 
Klizi* per la prlm>. giornata 
del ciclo Visìtors, : ovvero 
•willori stranieri' *. Milano, 
ospitalo nell'atelier per stilale 
di Marluccia Mandelli. A une-
legante piale» che mescolava 
genuino interesse • coazione 
mondana all'apparire Angela 
Carter si e presentata con 
noncuranza In polacchlne ne
re modello Mary pbppinj.e. 
gonnóne di leans pcat-femml-
niàta. Comete si toste alzaia 
un attimo prima dalla scriva
nia all'ultimo plano «ella « à 
casa vittoriana a sud di Lon
dra, dove vive con marito e 
Uimbo.4i4fe anni. Semptiee-
mente pertetta, 

Capelli precocemente bian
chi e occhi limpidi, Angela 
Carter restituisce una immagi
ni- d i ' a r rMà IhléHore e di 
h%urakW!»r#ughì!con'le 
pagine barocche e visionarie 
di Notti al circo, La-passione 
della nuova Èva,-Or camera 
di sangue, lino a Vènere nera, 
otto splendidi racconti appe
na pubblicali da Fellrineili in 
cui la Carter sfodera una varie
tà impressionante di regisin e 
di sliÙ, passando tra epoche e 
atmoslere J j pjù.,dlye/se. Uh» 
costante c'è però, e la ricor
dava Guido Almansi: il mondo 
appare, nel lavori di questa 
scrillrice, come rovescialo. U 
Stòria, le stòrie, vengono «In
terpretale e narrale da nuòvi 
dirompenti pumi di vista, È il 
Me-* utile»' i 'SMiiò.ia dòn-
mw»i»rMìmimtsmiài--
mm^émmàmmov 
ne*'1a> proprie-té.virtù, del 

divino marchese? Torniamo a 
Vènere nera. Ecco, nel rac
contatile dà il titolo alla rac
còlta; il' legame d'amerò tra 
Baudelaire e Jeanne Din-alvi-
sto dalia-parte di lei. trionfale 
puttana nera minala dalla sifi
lide che chiama il poeta Papi-
nòe lamenta di trovarsi a vive
re conun àlbafros invece che 
con tur pinguino, pennuto no
toriamente assai tenero con te 
sue compagne, 0 nel Gabi
netto det dottor Edgar Allan 
Poe)à sguardo pieno d'amore; 
di uh Poe Bambino troppo 
sensibile verso, là.njadreatjr)-, 
ce, .donna "trr&ggitJifsjibìlè4' e 
cangiante, ora Giulietta ora 
Ofelia, ih Nostro signora del 
massacri la Carter da la paro
la a una Moli Flandeis chia
mata dalla vita a battere le 
strade di Londra, a conoscere 
la deportazione in Virginia, a 
scoprire il mondo senza pro
prietà privata e senza bassez
ze degli Indiani Algonchini; 

«Fòware* 
il lettore» 

Racconti (orli, racconti ette 
esplicitano una tesi. -Ho, un 
terribile desiderio di imporre 
la mia volontà al lettore, di 
(orzarlo a pensare, a sentire, 
che è importante per lui ciò 
che è importante per me>, ci 
dice Angela Carter. E porta 
l'esempio dell'ultimo pezzo di 
bravura inserito nella raccol
ta, Delitto d'ascio a Fall Rioer 
dove lo spunto narrativo è co
stituito dalla crescente follia. 
di Lizzie Border,' donna, real- ! 
mente esistita e che massacrò 
padre e matrigna II 4 agosto 
del 1892 in una polverosa cit
tà americana. In Lizzie, tren
tenne solitariaje costretta a 
una vita rinsecchita e bigotta 

Occupati è / o disoccuppati 

fllaMoro? 

MICHIU MAGNO 

•W Michele Salvati ha ricor
dato recentemente ride* dì 
Modigliani di stabilire una re
lazione automatica tra tasso di 
disoccupazione, prelievo, fi
scale progressivo e aumento 
della spesa pubblica, in Tal 
modo, anche chi non fosse 
colpito dalla disoccupazione 
avrebbe Uh interesse persona
le in politiche miranti a debel
larla. Quest'idea «xerta irrea
lizzabile nella sua meccanici
tà, ma II problema cui cerca di 
rispondere è reale. 
,- U disoccupazione è un ma

le sociale • profondamente 
sentilo, e un programma cre
dibile contro la disoccupazio
ne è una risorsa politica im
portante per la sinistra. Mi 
sembra questo, In fin dei con
ti, ^principale e sempre utile 
ammonimento che ci rivolge 
il discùsso libro di Aris Accor
derò e Fabrizio Carmignani (I 
paradossi della disoccupa
zione, Il Mulino, pp. .193, L 
15.000). Ma, paradosso ira i 
paradossi, le loro analisi, per
spicaci e serie, sono state uti
lizzate in talune circostanze 
proprio per offuscare la cen
tralità della questione del la
voro 1n I tal ie , dunque, per 
negarne il carattere di vero 
nodo irrisolto della politica 
economica nazionale. 

Ne hanno qualche respon
sabilità Accorcerà e Carmi* 
gnani? Sicuramente no. E lui-

tayla. còme talvòlta accade 
quando una forte e in parte 
gyjstiiìcàta esigenza polemica 
prende il sopravvento, la loro 
dura requisitoria contro la 
, «sviiuppomaniaj ha fornito 
qualche argomento a quanti, 
in questi anni, hanno praticato 
e anche teorizzato una scis
sione tra politica economica e 
politiche attive del lavoro. Per 
uà lungo periodo la sinistra ha 
nutrito scetticismo nei con
fronti di queste ultime, delle 
loro potenzialità come del
l'importanza della/loro stru
mentazione, ,£ra io.sviluppo 
che creava occupazione, e 
nlerit'altra Pòi, Morse, una 
conversione speculare. Innan
zituttodel" Psi, ma non solo 
sua, 

Consideriamo j , provvedi
menti adottati dal pentaparti
to nell'ultimo triennio. Essi si 
sono basati sul postulato che 
la definizione di un •compro
messo dì potere* -più favore
vole alle impresa; Hitiediante 
l'indebolimento delcontroilo 
sindacale.-sul rapporto d'im
piego, fòsse fa st Ifada-iirta estra 
per stimolare la domanda di 
lavoro e intaccare lo stock dei 
disoccupati. , 

L'esperienza ha sveltalo HI-
lusorietà di tate assunto- An
cora oggi, infatti, é impossibi
le stimare correttamente la 
quota di occupazione aggiun
tiva indotta dai cosiddetti 

nuovi -istituti della llessibilità. 
(in primo luogo..dai contratti 
di forrhàziòrie;favpro), Pjù in . 
generale, $) è constatalo che 
none véroche rapporti di for
za più vantaggiosi per le 
aziende determinino automa-
tìcamen» ^0> atteggiamento 
più fiducioso verso gli investi
menti, provocando per questa 
via, se l'incremento di produt
tività non l'assorbe completa
mente^ Untièrttfaumènto de
gli occupali. Insomma; là rot
tura dello schemakeynesiano 
(più investirne ntì^più doman
da-più occupazione) eviden
temente non implica che. per 
crear? posti di lavoro addizio-
nalL-sipossa fare, ameno de
gli investimenti «della cresci-
lardella ricchezza. 

A questo, punito, di solito, si 
invoca l'antica necessità dì un 
allargaménto della base pro
duttiva. Giusto. Ma come? Qui 
il ragionamento di Accomero 
e Carmignani astringente. Per 
rispondere ef quel quesito oc
correrebbe dare una spiega
zione convincente delle cause 
della disoccupazione moder
na. Per rispondere a quel que
sito e a un altro; più generate: 
è questo sistema ormai inca
pace di offrire lavoro, o resta 
capacissimo di congelare la
voro di riserva? 

U verità è che non ci sono 
persuasive argomentazioni da 
cui si possa dedurre che la di-
soccupazlone moderna deri
va tutta da una carenza di do

la scrittrice Angela Carter 

•Gf t pt j ti MZ L> Tf u ti nei guai dice il manifesto 

manda. Così come, e anche 
Accorcerò e: Carrnighanì lò! 

ammettono, è molto difficile 
interpretare la offerta di lavo-, 
ro alla stregua di causale di 
fenomeno: c'è solamente l'as
sioma del baby-boom, che 
proprio i due sociologi, del re
sto, . hanno contribuito a 
smantellare in studi successi
vi. 

C'è ancora molto da riflet-. 
tere, dunque. Né ci sono ricel-1 

te magiche, terapie esclusive-
contro la disoccupazione. C'è 
ancora da interrogarsi, ad 
esempio, sul perché si dedica 
una così scarsa attenzione alla 
scelta della riduzione dell'ora
rio intesa non più come ripar
tizione della «miseria*, ma co
me sponda sociale della rivo
luzione tecnologica. 

in vasti settori del movi
mento operaio è ancora radi
cata una. vecchia diffidenza 
nei confronti di una polìtica 
degli orari concepita non sólo 
come strumento per fronteg* 
giare fa riduzione del : lavoro 
necessario- conseguente, alla 
delusione della micro-elettro-
nica, ma come aspelto/'inten 
granfe di una nuova qualità 
dello sviluppo.) di una relazio
ne tra tempo di lavoro e tem
po di vita in cui possano in
crociarsi ed essere soddisfatte 
molte delle novità, in termini 
di più ricchi bisogni individua
li e collettivi, delPofferta di la
voro acutamente indagate da 

Acc îfnerQ e Carmignani. 
ir'paradosso di un'occupa

zione. e di una disoccupazione 
che aumentano contempora
neamente. il paradosso di un 
ingresso massiccio delle don
ne nel mercato del lavoro, 
della cresciti di una qualità 
nuòva deHa*forza-lavoro, e in
sieme di un ruolo del lavoro 
nella società sempre più ai 
margini, ridotto al silenzio, ol
treché sóttopagàto- Il para
dosso di 2 milioni e 600mila 
disoccupati che si affiancano 
quasi; allo stesso numero di 
coloro che svolgono una dop
pia attività e a circa 700rnila 
immigrati che un «lavoretto», 
bene o male, lo hanno. 

Accornefo e Carmignani 
hanno avuto il merito di ricor
darci, queste contraddizioni 
con intelligente brutalità, per 
sottolineare la complessa 
drammaticità di quella che, 
oggU,è,-senza.dubbio la que-. 
stjpne. sociale più acuta, ma 
non ancora una effettiva prio
rità politica nel nostro paese. 

Non a caso alcuni hanno 
stravolto la lettura di quei pa
radossi per sostenere che «la 
nave, va». Poi, il 13 marzo 
1987, l> tragedia^ della nave-
cantiere dj Ravenna. Il punto 
divista.di Accornero e Carmi
gnani per fortuna è tornato di 
viva'attualità; e per fortuna gli 
apologeti nostrani della mo
dernizzazione del paese han
no dovuto cessare di strumen
talizzarlo. 

dalla morale corrente e dalla 
avarìzia del padre, matura 
un'insània che trova alimento 
nella generale alienazione. «Il 
racconto doveva intitolarsi 
"Alcuni aspetti dell'industria 
tessile nel Massachusetts me
ridionale"... Capisce? Più a te
si di così...*, confessa. 

Uomini-lupo migliori di 
quel che si pensa (La camera 
di sangue), donne alate vol
gari e generose (.Notti al cir
co). Il mondo di Angela Carter 
offre una galleria infinita di at
mosfere, odori, sapori in cui 
lei sfodera una^capacità mi
metica addirittura impressio
nante. Forse troppo? «È il mio 
stile - ci dice -. Il cambiamen
to è alla base di ogni realtà e 
poi mi annoio cosi facilmente. 
Quando scrivo inizio ponen
domi delle domande, lo scri
vere è rispondere a domande 
che cambiano. Tranquilli, co
munque, non cambierò ses
so», E neppure mestiere, visto 
che rivendica con orgoglio la « * _ 
sua professione di scrillrice, COIltFO 
che insegna "scrittura creati- i . Th*t- /«kav 
va* a Londra solo, perché I a 1 n a t C f i e r 
l'hanno pregata, e senza ere* 
derci molto perché -la tecnica 
non-può istituire la vii», l'e
sperienza. I minimalisti ameri* 
cani, ad esempio, che in Italia 
fanno furore e che in Inghil
terra non conosce nessuno, 
sono sialo dei ragazzi ricchi, 
dei "rich Irida" che hanno 
successo perché è bello sco
prire che anche i ricchi... pian
gono». 

Il giudizio tagliente di Ange
la Carter su Leavjtt Brett Ea-
stbri;E(lis:'ft G:è del tutto in 
sintonìa con le sue idee sulla 
superiorità' della 'scrittura 
•grassa» rispetto a quella «ma
gra». E una •massimalista», in
somma: Nei Kbri e nella vita: 
«Da ragazzina ero grassa, poi 
sono stata: quasi anoressica, 
avevo quasi dimezzato il mio 
peso; Alla fine è arrivato il 

femminismo e al diavolo, so
no ingrassala»? .Mala dicoto
mia di cui sopra riguarda an
che il suo paese: «C'è una In
ghilterra magra, borghese, e 
una Inghilterra grassa e popo
lare. È fatta di gente che va «I 
mare e Brighton. compra car
toline illustrate con su ragazze 
poppute e le spedisce alla ma
dre, oppure toma a casa con 
orecchie sanguinanti di zuc
chero candito. Altroché "si
gnorilità"! La "cortesia" è la 
maledizione delta narrativa in
glese». È l'Inghilterra che cre
de di essere americana, ma 
non lo è: -Guardate il pop bri
tannico, prendete uri tipo co
me Paul Me Cartney, quando 
manca l'influenza degli Usa si 
scivola subito nel musical. Del 
resto il musical altro non è 
che il vaudeville così amalo 
dal proletariato, una forma ti* 
pica di folklore inglese». 

U riferimento all'altra» In
ghilterra, quella che, non ama 
Margaret!) Thalcher è quai 
ostinato. Angela Carter diffi
da, secondo gli Insegnamenti 
del padre giornalista, di Or
well e ci dice di avere ancora 
un briciolo di fiducia nel buon 
senso dei lavoratori. Però sen
te di vivere inuna società mol
to più divisa dì diecianni fa, in 
un paese in cui «non si ia cosa 
succede e i rìsultatieleitorali li 
si conosce in anticipo attra
verso i sondaggi di opinióne*. 

Nel bosco inglese occorre 
proprio un pò' della vitalità 
del suo Puck. folletto ninfofito 
e st rusciofilo. O della tolleran
za del suo gorilla, pacifico e 
vegetariano. 

Questa pittura 
balla < 
il flamenco 

p»t Noafno INVIATO 

DAMO MCACCHI 

• • FIRENZE. Se non tesse 
per la pelle così bruna e cosi 
lesa per la pressione interna 
delle ossa del cranio tanto da 
segnare il volto con uno scavo 
di linee di treminda energia, 
si potrebbe dire che A Ritratto 
di Antonio- Gades, ballerino 
famoso di flamenco in teatro 
e in film, così come l'ha dipin
to Giuliano Pini fiorentino, sia 
una perentoria immagine di 
astanza vitale e ansiosa ma 
che, in essa, il flusso centripe
to delle linee dure e energiche 
componga un enigmatico ri
tratto neorinascimentale alla 
maniera del Bolliceli! ritratti
sta e pittore della Pietà, della 
Derelitta e della Calunnia di 
Apelle. 

Volto e figura di Cades tor
nano in una fìtta serie di 25 tra 
dipinti e disegni esposti alla 

?pileria -Palazzo Vecchio* 
via Vacqheréccia ,3). Gades 

ha capelli'neri con riflessi blu. 
e costruito di rosso e di nero, 
combina ' passi e gesti Con 
quelli di una ballerina gitana 
blu, arancio, azzurro, médiler-
rane» come lui. Ma;to"Statua
rio Gades, gesto dopo gesto, 
passo dopo passo ora d'amo
re ora d'ira, è statù spinto da 
Giuliano Pini dal solare Medi
terraneo all'autunno della 
Vienna di Egon Schiele con la 
sua malattia esistenziale, col 
suo panico angoscioso di un 
trapasso epocale. 

Il bado più 
lungo? Non 
è quello 
di «Notorious» 
Sì. avete tetto bene. Il bacio più lungo della storia del 
cinema non è quella tra Cary Grant e tngrìd Bergman su 
Notorious (come vuole la leggenda), bensì quello consu
malo nel lontano 1940 tra Regis toorhey e Jane Wyman 
(ex'.signora Reagan») nel film rbu're in army now. Per 
non.parlare, restando In argomento, del centoventlsette 
baci nei quali John Barrymorè si produsse con le partners 
Mary Aslor e Estolle Taylor nel film Don Juan (1926). Il 
tutto è cronometrato e accuratamente valutato dal nuovo 
Cuinness Booti dei primati cinemalograljci appena pubbli
calo negli Stati Uniti. 

Una piazza 
o una via 
per Dalida 

Come da manuale. Serra-
stretta, paese d'origine del
la cantante scomparsa do
menica, dedicherà una via 
o una piazza alla illustre 
concittadina. La proposta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viene dal sindaco Ermanno 
^ ^ ^ ~ " " " ^ ^ ^ ^ " " " * Ajello, memore delle acco-

?licnze trio.ifali che Serrastretia tributa alla cantante ne! 
960, durante l'unico viaggio che Dalida effettuò in Cala

bria. -La gente sembrava impazzita - ricorda il sindaco -
ma lei si prestò coti molta grazia e disponibilità alle mani
festazioni d'entusiasmo'. 

Benedetti 
Michelangeli 
e la medicina 

Porterà il nome di Arturo 
Benedetti Michelangeli il 
nuovo centro di esami neu
rologici che verrà aperto a 
Roma, presso l'ospedale 
San Giovanni Battista della 

. Magliana. Per la realizzazio-
^ ^ m - ne della struttura sanitaria il 
musicista bresciano 4 impegnato in una lilla serie di con
certi: il 13 giugno si esibirà il Valicano, alla Sala Nervi, e 
tutto l'incasso sarà devoluto all'iniziativa. Qualche giorno 
prima, il 30 maggio, il maestro sarà impegnato a Vienna, 
dove si esibirà con i Wiener Symphoniker diretti da Geor
ges Pretre. 

Tv americana: Bella iniziativa delia cbs. u 
J " : grande rete televisiva ame-

S e n e SU ricana finanziera una mini-
N e l c n n Man/fo la serie di 5 puntate dedicate 

neison nanaeia . al leader africano del movl. 
mento antiapartheld Nel-

, son Mandela. Si tratterà di 
^^^mmlmm^^^^m^m un'iniziativa in grande stile: 
del cast faranno parie attori del calibro di Marion Brando, 
Jane Fonda, Sidney Poitier (che sarà, appunto, Mandela), 
Intanto, il: regista britannico Richard Attenborough sta fi
nendo di girare il suo nuovo film su Steve Biko, il militante 
nero ucciso nelle carceri di Pretoria, 

Accordo vidno 
tra autori 
e produttori? 

I Cecchi Cori e gli altri pro
duttori fanno finta di non 
curarsene, ma il minacciato 
sciopero degli sceneggiato
ri e dei registi potrebbe 

- ~ creare serie difficoltà alla 
.... „—.. . y---. •• -- produzione-cinematografi-
^ f ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ™ ^ " -ca. Pare comunque che ci 
sfa una schiarita in vista, almeno a sentire Age (Agenore 
Incròcci), che ha partecipato in questi giorni ad alcune 
riunioni con l'associazione dei produttori. Dice Age: -Noi 
chiediamo soltanto una cosa, la possibilità di continuare a 
ricevere dei diritti durante la navigazionexhe l'opera com
pie dal grande schermo alla televisione. È vero comunque 
che i produttori ci hanno sottoposto delle ipotesi che si 
avvicinano alle nostre richieste». 

Viaggio nei 

Earchi con 
obert Carroll 

Il •viaggio» cominciò nell'a
prile del 1983, con un pri
mo soggiórno nel parco na
zionale d'Abruzzo. Era la 
prima tappa di un'avventu
ra scientifica e pittorica che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avrebbe portato il pittore 
• • ^ ^ ^ ^ " • • " ^ ^ ^ • " • ^ Robert Carroll nei parchi 
naturali d'America e d'Europa. Quell'impegnativo lavoro è 
ora in mostra al palazzo dei Papi di Viterbo fino al 24 
maggio. Del vasto materiale vengono presentati 75 oli. 22 
acrilici, 3 disegni e 44 fotografie. 
ERRATA CORRIGE. Ci scrive Giovanni Giudici. .Caro 
direttore, la fretta e la memoria mi hanno tratto in errore. 
Carolus Cergoly, di cui ho scritto ieri ricordandolo dopo la 
morte, non fu direttore del Lavoratore, bensì del Giornale 
di Trieste*. 

E a Vienna il tormentalo 
Schiele s'è impossessato del 
corpo ellenistico di Bolticelli. 
Cosi la linea e il flusso di linee 
decide per la serie su Gades 
della qualità strutturale e se
gnaletica dell'energia. In un 
ciclo precedènte da Pini dedi
cato alla mltografia, alla musi
ca e al teatro di Wagner, la 
linea creava un immane flusso 
che inglobava tutte le figure e 
le spingeva lontano, in-vortici, 
con tremenda forza centrifu
ga quasi a significare un'apo
calittica dispersione delle 
energie del mondo. Ora, inve
ce, le figure di Gades e della 

sua compagna sono loro a 
creare il flusso e l'energia; e la ' 
linea, che è arteria vena nervo 
del desiderio di vita e di libe
razione dell'eros, è centripe
ta, percorre e struttura grandi 
vesti e agili corpi muovendo 
verso II cuore della forma. 

Attraverso il corpo l'ener
gia vitale si slancia nel domi
nio dello spazio; ma nel moto 
la figura è doppiata da funeree 
ombre nere e il disegno a fa
scio delle linee mostra una 
struttura tesa allo spasimo 
che, in qualche punto, la torce 
e la deforma. Il colore, che è 
dì magica intensità, è innerva
to dalle lìnee come fosse ala 
di uccello e larga foglia. Ga
des è angelico e diabolico: 
sparge dolcezza e amore e na
sconde il coltello assassino. 
Per Pini la danza del flamenco 
e una metafisica costruita co
me assoluto del quotidiano e 
del banale e sintesi di tutti i 
gesti possibili d'amore e di 
morte. Cosi dalla fisicità del 
corpo come dal suo slancio 
per dominare lo spa
zio/tempo della vita si libera 
quell'energia preflguratrice 
che e solitamente prigioniera, 
ingabbiata; e la tensione nello 
scatto supremo - come se tos
se In gioco la vita stessa - è la 
ragione di quella pelle tesa 
sulle ossa dolorosamente e 
sempre sul punto di lacerarsi. 

1 dipinti di questa mostra fi
gurano la danza come scan

daglio dell'ignoto e si fanno 
ammirare per la qualità ener
gica del ritmo vitale e per la 
qualità radiante del colore 
sensuale; non è una pittura 
ideologica eppure ha un mes
saggio segreto e di grande 
spessore per chiunque guardi: 
un messaggio straordinario 
che è una sfida ad azzardare il 
passo, a battere come gitani il 
ritmo della vita entrando in 
uno spazio ignoto, magari vin
cendo la paura che viene dal
le tante, troppe ombre delta 
nostra vita abitudinaria. 

inizia il corso 
di grafica e disegno 

piibMkitario 
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